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PARADOSSO C’è un’ombra sinistra che si

allunga sul vertice G8 in corso di svolgimento

nell’isola di Hokkaido in Giappone. Quell’om-

bra si chiama inflazione. Una bestia strana,

che rischia di mettere

in ginocchio le mag-

giori economie mon-

diali, alimentata dal-

l’alto prezzo dell’energia, dalla
corsa dei paesi emergenti, dalla
debolezzadell’economiaameri-
cana.Stranaperché,poi, tra leri-
cettecheipiùgrandipaesi indu-
strializzati stanno studiando
percombatterlac’èquelladi fre-
nare in qualche modo la do-
manda dei paesi emergenti. Il
paradosso è servito. Per evitare
che l’inflazione, che in Europa
ha toccato il 4%, eroda il benes-
sere delle nazioni ricche si do-
vrà fare in modo che quelle po-
vere crescano meno. Secondo
molti esperti, uno dei modi po-
trebbeessere quellodi chiedere,
o imporre, a paesi come la Cina
di non sovvenzionare più il co-
sto interno dell’energia. Cosa
che Pechino riesce a fare, anche
tirando fuori 100 dollari ogni
bariledipetrolio,grazieaunsur-
plusnellabilanciacommerciale
notevole. La Cina in sostanza
con le proprie esportazioni sta
alimentando la crescita interna
mantenendo il costo dell’ener-
gia molto basso. Fino a quan-
do? Fino a quando anche per i

cinesi l’inflazione non divente-
rà un rischio serio e il governo
deciderà di svalutare la moneta
locale.
Fino ad allora sarà difficile pen-
sare che Pechino possa accetta-
re il consiglio del G8, sempre
ammesso che questo venga for-
mulato. Visto poi che gli Stati
Uniti si sonooppostiallapropo-
stafrancesediampliareilnume-
ro dei paesi del gruppo a partire
dal 2010. Se è vero infatti che i
Paesi G8 possono vantare oltre
il 60 per cento del Pil mondiale,
la crescita tumultuosa di Cina
ed India sta ridimensionando
l’esclusivitàdel«club».Senzadi-
menticare che proprio Cina e
India da sole rappresentano la
metà della popolazione mon-
diale.
Quindi, a breve, la crescita del
prezzo del petrolio, nonostante
ieri siacalatodicinquedollari, a
139)nonsiarresterà. Perquesto
neanche il piano che Silvio Ber-
lusconi ha annunciato e che
porterà all’esame dell’assise, e
cheGiulioTremontidiscuteràa
Bruxelles, potrà servire. Secon-
do il nostro governo, uno dei
fattori strutturali di crescita del
greggio è la speculazione. Tre-
monti l’ha definita «la peste»
del terzo millennio. Per questo
Berlusconi ha chiesto di alzare i
«margini di deposito» «fino al

50%» sui futures in contratta-
zionenelleborsepetrolifere.At-
tribuire le colpe della corsa del
petrolio alla sola speculazione
è, però, fuorviante. Non è ver-
sandopiùsoldialmomentodel-
la stipula dei contratti futures,
che determinano poi il prezzo
del greggio, che il prezzo del-
l’oro nero si arresterà. I proble-
mi sono altri. Come la crescita
cinese o come la debolezza del
dollaro. Ieri George W. Bush ha
ribadito il suo sostegno per un
dollaro «forte». Ma sarà difficile
che gli Stati Uniti, sotto campa-
gna elettorale, diano un colpo
alle loro esportazioni.
Edirechealcentrodellatregior-
ni giapponese doveva esserci
l’Africa. Che fino a questo mo-
mentohaottenutopocoonien-
te. È stata «rinviata», infatti, la

decisione della Commissione
europea, attesa inizialmente
per oggi, di prelevare un miliar-
do di euro di stanziamenti ac-
cordati alla politica agricola co-
mune (Pac), ma non utilizzati,
al fine di sostenere l’agricoltura
nei paesi più poveri del mondo
elottarecontro l’impennatadei
prezzi alimentari.
Perquestononèneancheservi-
to l’appello di Benedetto XVI
che ha invitato la scorsa dome-
nica a fare di più per i paesi più
poveri.ConilPapasiamo«into-
talesintonia»hadettoBerlusco-
ni. L’Italia, ha ricordato Berlu-
sconi al termine della prima
giornata di lavori del G8 di To-
yako, «ha portato a un miliardo
di dollari il suo annuale contri-
buto» in favore dei Paesi poveri
(cifrasullaqualeperòlaOngAc-
tionaid ha chiesto «maggiore
chiarezza», sottolineando che
«nonècertose ilgovernointen-
dainvestireunmiliardoaggiun-
tivo»). «Ci piacerebbe fare di
più - ha aggiunto il premier che
hadettoanche«no»alle sanzio-
ni contro lo Zimbabwe di Ro-
bert Mugabe -, ma sapete che
abbiamoereditatoundebitopa-
ri al 106%...».
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INFLAZIONE e prezzo del

petrolio all’esame dei mini-

stri delle finanze europei riu-

niti ieri e oggi a Bruxelles

sotto la presidenza di turno

della francese Christine La-

garde. A lei, nelprimo pomerig-
gio, e in serata ai colleghi del-
l’eurozona Giulio Tremonti ha
presentatoil suopianopercom-
battere chi specula sui prezzi
del petrolio, delle materie pri-
meedeigenerialimentari.Èsal-
tato invece l’incontro col com-

missario Ue alla concorrenza,
l’olandese Neelie Kroes che in
mattinata aveva aperto, seppur
concautela,allapropostadiTre-
monti di usare le norme del
Trattato Ue per combattere la
speculazione, applicandole an-
che agli operatori extra-europei
soprattuttonelsettorepetrolife-
ro: «L’articolo 81 del Trattato si
può applicare, ma solo se c’è
prova di collusione» aveva det-
to Kroes, riferendosi alla norma
comunitariacheconsideraicar-
telli tra imprese incompatibili
colmercatocomuneevieta tut-
ti gli accordi tra imprese e tutte
le pratiche concordate che pos-
sano ostacolare la concorrenza
e compromettere il commercio

tra gli Stati membri. Tremonti
trova però un ostacolo difficile
nel commissario Ue agli affari
economici e monetari, Joaquin
Almunia, che giorni si è detto
convinto che in realtà la specu-
lazione gioca un ruolo minore
sul fronte del caro-prezzi,visto
che, nonostante qualche abu-
so, le cause dell’inflazione sono
più che altro «strutturali» e ri-
guardano la domanda e l’offer-
ta. Ma all’attenzione dell’Euro-
gruppo c’è anche la proposta
lanciata dal presidente france-
se, Nicoloas Sarkozy, di porre
un tetto sull’Iva che grava sul
prezzo del petrolio.
Proposta che però non racco-
glie il consenso di tutti gli Stati,

apartiredallaGermania.Atene-
re bancotra i ministri finanziari
dell’eurozona è proprio l’emer-
genza prezzi, con l’inflazione
che in giugno ha raggiunto in
Eurolandia il traguardo record
del4%.Esia ilpresidentedeimi-
nistri di Eurolandia, Jean-Clau-
de Juncker, sia il commissario

Ueagliaffarieconomiciemone-
tari, JoaquinAlmunia, lanciano
l’allarme per le conseguenze
che un’inflazione così alta può
avere sulla crescita dell’econo-
mia della zona euro, che a nel
2008 è prevista in calo all’1,7%
e nel 2009 all’1,5%. Almunia
già nei giorni scorsi ha fatto ca-
pire come la Commissione Ue
rivedràal rialzo la stimaper l’in-
flazione 2008, fissata al 3,2% in
aprile. «Il livello dell’inflazione
preoccupa seriamente sia tutti i
governi europei sia la Bce», gli
ha fatto eco Juncker. Nessuno
dei due però si pronuncia sulla
decisione della banca centrale
europeadialzare i tassipercom-
battere l’inflazione.

URGENTE Una task force

di esperti e la Guardia di Fi-

nanza vigileranno per evita-

re che la maggiorazione

d’imposta a carico dei pe-

trolieri introdotta dalla «Ro-

bin Hood Tax» sia trasferita sui
consumatori. L’autorità per
l’energia ha infatti adottato di-
sposizioni urgenti per iniziare
subito l’attività di vigilanza.
La delibera stabilisce che le im-
prese soggetteallamaggiorazio-
ne d’imposta dovranno tra-
smettere all’autorità «l’ultimo
bilancio di esercizio disponibile
nonché, se disponibili, le rela-
zioni trimestrali e semestrali del
primo semestre 2008 e i docu-
menti di budget relativi al
2008»e«unadichiarazionecon-
tenenteivalorideimarginiope-
rativi lordi unitari relativi a cia-
scun prodotto dei settori» indi-
cati nel decreto con la manovra
di finanza pubblica «riferiti sia
all’anno 2007 che al primo se-
mestre 2008».
Lamancatacomunicazionedel-

le informazioni sarà «punita
conunasanzioneamministrati-
va pecuniaria, salvo che il fatto
costituisca reato».
L’autorità di riserva di adottare,
con ulteriori provvedimenti,
unadisciplinaorganicadelle in-
formazioni e i documenti che i
soggetticoinvoltidevonoinvia-
re con cadenza regolare, non-
ché eventuali ulteriori adempi-
menti necessari per verificare il
rispetto del divieto.
Il provvedimento parte dal pre-
supposto che per evitare che gli
operatori trasferiscano sui prez-
zi al consumo la «Robin Hood
Tax», «è necessarioche essi non
incrementino a tal fine i propri
margini e in particolare i propri
margini operativi lordi per uni-
tàdiprodotto(unitari)nei setto-
ri previsti dal decreto, salvo i ca-
si incuigli aumentisianogiusti-

ficatidavariazioninella struttu-
ra dei costi o da situazioni parti-
colari adeguatamente motiva-
te». A tal fine l’autorità deve:
dettare disposizioni attuative
funzionali ad assicurare l’osser-
vanza del divieto; acquisire tut-
te le informazioni necessarie
per verificare costantemente il
puntualerispettodeldivieto;ac-
certare le eventuali violazioni
adottandoledovutemisurepre-
scrittive e sanzionatorie in caso
di inosservanzadellepropriedi-
sposizioni; segnalare ad altri or-
ganismi competenti i fatti rile-
vanti per l’esercizio delle rispet-
tive attribuzioni.
L’Unione Petrolifera in una no-
ta sostiene che la delibera del-
l’Authority «desta sorpresa, in
quanto si estendono di fatto le
competenze dell’Autorità an-
che a settori ormai liberalizzati
come quello petrolifero e al di
fuori dell’ambito di pertinenza
dell’Autorità stessa». L’Unione
Petrolifera ritiene che la delibe-
ra «non possa tradursi in un
controllo surrettizio dei prezzi
perché, altrimenti, si configure-
rebbe un ritorno ad un lontano
passato che, oltre ad avere pro-
dotto danni rilevanti al Paese,
nonsiconciliaconl’attuale real-
tà di mercati aperti e globalizza-
ti».
Positivi inveceicommenti inve-
ce delle associazioni dei consu-
matori secondo cui «la decisio-
ne dell’Autorità per l’energia
elettrica e il gas di vigilare sulla
cosiddetta Robin tax è molto
positiva e può costituire un fre-
no alle tentazioni delle aziende
energetichedi trasferire suicon-
sumatori tutto o parte del peso
finanziario imposto dalla tas-
sa».

Vino italiano grande as-
sente al G8. Tra una sfo-
gliatella al mais imbottita
di caviale e una tortina di
cipolla calda i partecipan-
ti al summit hanno potu-
to degustare champagne
e borgogna francesi oltre
a un cabernet california-
no. La lista del menù non
finiscequi.Allacenadiga-
la del summit di Toyako
offerta dal premier giap-
ponese Yasuo Fukuda e
dalla “First Lady” Kiyoko,
gli ospiti internazionali
hanno apprezzato alcune
portate giapponesi, come
lo shabu-shabu (con la ri-
nomata carne di Kobe), la
zuppadivongoleepomo-
doroetonnoconerbearo-
matiche di Hokkaido.
Piatti del Sol Levante rivi-
sti dagli chef del Windsor
Hotel Toya, Katsuhiro
Nakamura, Hisashi Saito
e Hiroshi Nakamichi. Per
finire G8 Fantasy dessert
e frutta candita.

Il G8 di Hokkaido è ini-
ziatoconunadellepiùim-
ponenti operazioni di si-
curezza della storia del
Giappone. Il resort affac-
ciato sul lago Toya è lette-
ralmente blindato, con
circa 21mila poliziotti
schieratiper laprotezione
deicapidiStatoedigover-
no. L’aviazione e i caccia-
torpedinieri nipponici
stanno monitorando la
no-fly zone e la costa in
un raggio di 46 chilome-
tri intorno alla sede del
vertice dei Grandi, che si
svolgenel lussuosoWind-
sor Hotel, in cima a una
dellecollinefittediconife-
re e confuse dalla pioggia.
Il governo ha pianificato
una spesa di oltre 60 mi-
liardi di yen per l’organiz-
zazione del summit. La
metàvaper lemisuredisi-
curezza, mentre 25,5 mi-
liardi di yen sono in dota-
zione al ministero degli
Esteri.

Bruxelles torna sui propri passi ed estende il taglio del-
l’Iva a nuovi settori tra i quali, innanzitutto, i ristoranti co-
me chiedeva da tempo la Francia. In una proposta adottata
ieri, laCommissioneEuropeaha infattidecisodiconsentire
agli statimembridiapplicare l’aliquota ridotta inalcuni set-
tori a forte intensità di manodopera, che non rischiano di
creare distorsioni di concorrenza: sono così inclusi diversi
servizidi riparazionecomequelloper lebici (manonquello
per le auto.
Oltre a questi, tra i nuovi servizi coinvolti, le attività di ripa-
razione di scarpe, vestiti, orologi o computer, i servizi a do-
micilioper lacuradeibambiniedeglianziani, i servizidipu-
lizia, di giardinaggio, e quelli legati alla cura della persona,
dal parrucchiere all’estetista.
La proposta passa ora all’esame del Parlamento e del Consi-
glio, dove dovrebbe essere discussa a metà del nuovo anno.
«È stato proprio il carattere facoltativo della misura - come
ha spiegato il commissario europeo responsabile del fisco,
Laszlo Kovacs, nel corso di una conferenza stampa - a facili-
tareun compromesso contrariamente a quanto era accadu-
to nel 2005, quando la Germania si era detta contraria».

G8, sul vertice l’ombra dell’inflazione
Per salvare il benessere degli Stati ricchi si pensa di frenare la domanda dei Paesi emergenti

Petrolio, alla Ue il piano antispeculazione di Tremonti
I ministri dell’Economia riuniti per affrontare l’emergenza prezzi che rischia di bloccare la crescita

CENE DI GALA
Vino italiano
grande assente

SICUREZZA
Per il summit
30 miliardi di yen

PIANETA

COMMISSIONE EUROPEA
Estesa ai ristoranti l’aliquota Iva ridotta

L’Africa che doveva
essere al centro
della tre giorni
giapponese finora ha
ottenuto poco o niente

Membri dell’Ong Oxfam travestiti da leader del G8 inscenano una satira della crisi petrolifera-alimentare a Sapporo, capitale dell’isola di Hokkaido Foto di Pablo Martinez Monsivais/Ap

■ di Roberto Rossi

Ma per Almunia
l’allarme
dipende solo
da domanda
e offerta

ROBIN TAX

L’Authority interviene
contro il rischio
di rincari delle bollette

I leader del G8 ieri a Toyako in Giappone Foto Tim Brakemeier/Epa

Istituita una
task force di esperti
Sarà coinvolta
anche la Guardia
di Finanza
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